
«Centri storici, no a meno regole»
Italia Nostra rilancia il tema del-
la  tutela  degli  edifici  storici,  
presentando un convegno pro-
prio sui centri  storici  e sugli  
insediamenti che, hanno sotto-
lineato i  portavoce del  movi-
mento, rischiano di essere let-
teralmente  demoliti.  Un’idea,  
quella di un confronto tra inge-
gneri, architetti,  ricercatori  e 
portavoce  dell’associazioni-
smo (l’appuntamento è per do-
mani 7 giugno dalle 9 del matti-
no e fino alle 18 a Palazzo Gere-
mia a Trento), nata sulla base 
di un ragionamento: l’efficien-
tamento energetico non deve 
essere la “scusa” per abbatte-
re edifici di grande valenza cul-
turale.
«Lo scorso dicembre l’assesso-
re provinciale Mattia Gottardi 
ha affermato che lo spopola-
mento dei centri storici, dina-
mica che ci riserviamo di valu-
tare se veritiera o meno, è do-
vuto anche e soprattutto alla 
tipologia degli edifici, i quali so-
no difficili da adeguare proprio 
alle richieste attuali di efficien-
tamento in termini di consumo 
di energia – ha spiegato Manue-
la Baldracchi, presidente della 
sezione trentina  di  Italia  No-
stra – Siamo rimasti sorpresi 

da queste dichiarazioni e non 
accogliamo  né  condividiamo  
questo approccio. Non ci sem-
bra corretto mettere al primo 
posto un tema come quello del 
risparmio energetico rispetto 
alla conservazione del patrimo-
nio culturale. La struttura dei 
centri  storici,  considerata  la  
concentrazione volumetrica, è 
anzi proprio quella che permet-

te la minor dispersione di ener-
gia.  Abbiamo  alle  spalle  una  
cultura secolare in merito al re-
stauro e conservazione dei cen-
tri storici: siamo passati in no-
vant’anni dalla tutela del monu-
mento all’estensione dei princi-
pi di salvaguardia anche ad al-
tri contesti».
Il convegno di domani si pone 
dunque un interrogativo, cioè 

se si stia arrivando a “demolire 
la cultura?”, in un periodo stori-
co in cui le necessità e le temati-
che al centro del dibattito so-
no tante e variegate. E spesso 
non riescono a combaciare le 
une con le altre. 

Italia Nostra perciò afferma 
che «la conservazione degli in-
sediamenti  storici  non è mai  
stata all’altezza del loro rilievo 
culturale», tant’è che «le dispo-
sizioni che avrebbero dovuto 
proteggerli si sono dimostrate 
insufficienti».  Inoltre,  prose-
gue  l’associazione,  «nell’ulti-
mo decennio sugli insediamen-
ti storici del Trentino sono ca-
late alcune riforme potenzial-
mente devastanti: la possibili-
tà di demolire gli edifici da ri-
strutturare,  di  sopraelevare
qualsiasi edificio non diretta-
mente tutelato e  di  demolire 
anche gli edifici da risanare, se 
giudicati instabili». 

E in futuro,  conclude Italia  
Nostra, si profila un altro pro-
blema: «La soluzione finale, la 
sistematica sostituzione degli 
insediamenti storici con nuovi 
a  carattere  suburbano.  Uno  
sconsiderato cambiamento di 
rotta che va contrastato». 
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